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Chi s o n o ? . 
Chi sono i popolari? Indovinalo grillo! 

Devo oBsei'6 diflieile cosa arrivore a saper­
lo, se neppur loro. lO'.ssDno. Tutti possono 
essere popolari e 4 popolari, alla loro volta, 
possono essere ogni còsa. 

Ogni mascalzone quindi, al pari dì un 
avvocato, può fregiarsi dal bel distintivo 
di «popolare» ; e ogni popolare, oltre al­
l'essere mascalzone.0 avvocato, può, senza 
scrupoli e senza ineoereazs, anche essere 
massone, socialista, radicale monaroliioo a-
narchioo, libero pensatore e, lo credereste? 
persino garibaldino. 

Il popolarissimo è in tutto slmile ad un 
giardino zoologico, dove o'6 ogni fatta d'a­
nimali, e dove si può sempre ammirare 
molte copia di somari asiatici, sciacalli, 
guH, barbagianni e una grande varietà di 
Boimniic del Perfi. Bello, eli? 

. . . '„•,.«, II. 
Peipchè c i s o n o ? 

Per far bene al popolo: già lo djoon 
loro, 0 appunto per questo si chiamamo 
* popolari». Ila è poi vero? Via, bisogna 
essnro superlativamente ingenui per creder­
ci. Si sono messi insieme pel popolo, ma 
non per giovarli, piuttosto per prenderlo 
e menarlo pel naso, per infinocchiarlo, per 
tradirlo, por pelarlo. 

Perchè adunque oi sono i popolari? Pre­
sto detto : Per combatterà la Chiesa. L'an­
ticlericalismo è l'anello di coogi^inzione, ò 
il cemento che amalgama ìusiéme tutta 
questa gente. lii nessuna cosa essi vanro 
d'accordo, fuorché nell'odio coatro Dio e 
e la Chièsa. 

Nelle grandi solennità dell'anticlericalis­
mo tutti questi messieW si danno 1% mano, 

do il Papa e la Ohieaar di Ron^a: Chiama­
talo martire. " 
. C'è anche stato poche dieoine d'anni 
Addiett'O na plebeo romano chiamato Cice-
ruacchio, che, per far trionfare la canaglia, 
ha dato due coltellate nella schiena a Pel­
legrino Bossi! Non e! niente: Kossi eia mi­
nistro del Papa. Ai coraggioso assassino si 
àia il titolo di eroe e si innalzi un monu­
mento..,. 

E vedrete! glielo faranno davvero il mo­
numento ! Flirt 

tano come tanti fratelli. 
Holla cosa veder' camminare a braoetto 

Tiiruti con Ferri, Morgari con Labriol?, 
Scarfoglio con Podrecc» ; e svenire Gioliti i 
fra lo braccia di Sonnino; o Di Kudinì o 
Miirtini palpar l'epa a Fortis; e l'asino 
batter la solfa, e far ragliare il suo ritoi-
ncllo, oh, cosa inaudita! al Secolo ed alla 
LoiiiÌMrdia. 

Il cattolijismo "ò il grande incubo ili 
questi «popolari»; «guerra al cattoiieis-
mo » h il loro motto d'ordine. Pare a loro 
(ihe quando avranno distrutto nei cuori la 
fede, nelle famiglie la religione, nella so­
cietà il cristianesimo, si toccherà il citi 
col dito, 0 ritornerà sulla terrà 1' età del­
l'oro, Ija indovinano? 

III. 
Che pr inc lp l i h a n n o ? 

No hanno un solo:,quello di non profep-
sariio alcuno. Negato Dio, ohe ò fonte fli 
ogni principio, a qua! altro principio vole­
te che si attacchino? Chi ha sodi principi, 
rosta sempre l'istesso : non si muta per 
mutar di tempi e circostanze. Osservate la 
Religione cattolica, sono passati oramni 
venti secoli: ed essa continua ad ossero 
qiiule fu fondala da Gesù Cristo. Osserva­
te per contrario il socialismo: da noi non 
conta forse 150 anni ; o quante volto ha già 
mutato sistema e bandiera ! Si disse primi 
comunista, poi si vesti d^ rivoluzionarie, 
poi s'ù l'atto riformista : 1' anno scorso ha 
dato alla luce due nuovi rampolli: l'inte­
gralismo e il sindacalismo. Non c'è male, 
vero? 

Loro principio 6 di abbattere, senza pc i 
pi'oqceuparsi di riedificare : di predicare la 
libertà di pensiero, obbligando tutti a faro 
a modo loro ; — di ammettere e lasciar 
passare in blocca tutto ciò ohe non aramef-
tn od fi contrario alla Chiesa cattolica. 

Per quanto uno aia mascalzone, potrà un 
giorno trovare un posticino nel loro Calen-
diirio: basta che non sia cattolico e che 
s'iniìsclii del Papa e dei preti. 

C o stato un avventuriero che ha liiKo 
jiiivlaro di so nei due mondi, ha rubato 
dello donne o ha commesso ogni sorta di 
nofandilà? Non fa nulla: ora nemico del 
Papa e dei proti; chiamatelo: ptirlsuinui, 
(Cos'i lo ha battezzato lla.iliff?^ae, ponteflcr, 
dol popolarismo e interprete massimo delle 
poi'cherie dell' Aniiio). 

C'ò stato per l'addietro un fra Arnaldo 
che ii'|ha fatto d'ogni colore e elio si fu 
costretti ad abbrustolirlo porche non sov­
vertisse lo nazioni con lo sue dottrine as­
surde? Nulla imporla; ò morto bcslcmmiun-

La prepotenzadel socialisti. 
La cretineria anticlericale dei socialisti 

italiani non- ha limiti. Qualche giorno fa 
a Verona si dovevano celebrare i funerali 
dei socialista Guglielmo Besanuti e le fic 
miglia aveva tutto disposto perchè ad essi 
partecipasse il clero, ibssero rappresentati 
due educandati femmiaili, e si portassero 
lo toroie delle famiglie amiche. All'ultimo 
momento arriva sul posto l'on. Todoschini 
con la bandiera del «Lìbero pensiero». 
L'ex baritono riesce ad imporsi alla fami­
glia, fa congedare il clero, manda a casn 
le bambine, fa spegnere lo toroio poi via 
trionfalmente verso il cimitero ! Sulla tom­
ba aperta l'onorevole non potè a meno di 
sfoderare una conciono nella quale asncu-
rò, fra l'altro, che il municipio popolare 
di Verona da ora innanzi tasserà mnggioi-
mente quei funerali in cui sarà richiesto 
l'intervento del prete, ed a corona della 
sua conclone disse : « Vengano qui i uosti i 
avversari' a vedere corno vive e come ti 
muore^ noi*. Infine, un certo Friedeman 
benedisse la salma in-nome della sua fede 
e dell'ideale sooialistn oB^erendo valer più 

•ni la stia Jjenedwone eìtff 'qmUa dei maledelli 

rane, poi, ohe il tiovello sacerdote cele­
brante col rito marxista, ebbe sempre 
l'aiuto dei preti, fu galoppino elettorale a 
sostegno della lista clerico-moderiita ed an­
che uno dei cantori della cappella di 8. 
Zeno. Inoltre egli s'era adoperato per la 
famiglia dol defunto a combinare il fune­
rale presso il clero della parrocchia. Ri­
dere 0 piangere? Siamo nell'imbarazzo! 

L'IDEA CAMMINA. 
A Milano i rivoluzionari hanno tenuto 

un comizio a favore delle cosidette vittime 
politiche. Vi parteciparono più dì mille 
« compagni » ; il cho dimostra che 1' idea 
cammina ». 

Zavattero era presente iu ispirito; mn 
lo sostituì molto bene certo Umberti, di­
rettore dsU.'Amngìiardia, ohe fece l'apolo 
già di Aooìarito; seguì Cecoarelli (uno doi 
processali por l'attentato al Re) e rincaiò 
la doso; ',dopo altri oratori, un socialista 
esaltò uno che fu recentemente condannato 
a 5 anni di reclusione; infine tutti i con­
venuti mossero verso il Corso, intonando 
un inno cho comincia così; 

Prima di morire sul fango delia via. 
Imiteremo Bresei e Bavaehol. 

Eroismo e vigliaccheria. 
Nella democratica lìegione Lmiiharda tro • 

viamo queste alfermazioni, che in gran 
parte possono essere applicate anche ad altri 
siti : 

« In Calabria, a far ricei'ca fra le macerii' 
e i ruderi pericolanti lo vittime del terre­
moto ; iu Lombardia, nel Veneto, nell' E-
milia a salvare lo famiglie cacciate dallo 
case dala furia dell'acqua ; dovunque o'r 
un pericolo da scongiurare, dovunque c'è 
una miseria da soccorrere, un dolore dii 
lenire, là li incontrato, intrepidi, instan­
cabili, eroi, i nostri buoni, i nostri valo-
ro.si soldati ! 

Nel pavese o nel lodigiano, invece, i 
proletari assunti, a coiApir l'opera nò gra­
vosa nò pericolosa di tappare coi sacchi Ji 
sabbia le falle degli argini, hiiuno minac­
ciato sciopera, se non li si pagava almeno 
a quindioi lire al giorito. Vj crepassero tutti 
gli altri, intanto! Invad'wsero case e campi 
le acque, annegassero donne, vecchie bam­
bini ; intanto essi,, i signori proletari so no 
iiilisehiavan di tutto e di tutti: la lovùdi­
gnità, i loro principii inconcussi non per-
mettevan loro dì lavorare a meno di 15 lire 

Ctj'i'gnc! 
Fri i poveri soldati, die non chiedono 

nemmeno un miglioramento dol rancio, un 
alimento di pagnotta, anche quando salvan 
le vite umano a centinaia e questi prole­
tari !— magari organizsati e coseteìiti — 
che anche davanti al pericolo terribile ed 
irasTiinente, al pericolo òhe sovrasta sulle loro 
(Knnfe, sui loro bambini, sullo loro caso, 
fan 4\>oBtìonì di salario, di tariffa. Ah! gio-
vanifmascalzonceili dell'antimilitarismo a-
naròijide, ohi sono i vigliacchi, i vigliac-
ooiiiipiii veri-e maggiori? 

.Mi i matìcakonoelli suddetti continse-
raiqijò a gridare : Abbasso l'esercito ! Qiìì, 
essi' Bon della razza di quegli altri, di quelli 
delloj 15 lire al gierno I » 

mi MONDO POLITICO 

In'; Italia c'c d'attualità il processo Nasi, 
Le udienze, ohe ebbero,Inogo tutti i giorni 
venribro occupati nell'audizione dei tosti. 
Gravi colpe ne risultarono a carico di Nasi, 
Ques.tò è abilissimo nel difendersi, ma l'a­
biliti sua non giunge a coprire tntto le 
marachelle commesse, IJO comprende an-
ch'egli e perciò contro, certi testimonii 
fìerijnell'aecusarlo, come il socialista ex 
depistato Ettore Giccotti, egli fece dello 
piccole rivelazioni, dallo quali risulta com'­
egli, il massone anticristiano Nasi, quand'­
era .al Ministero favoriva illegalmente i 
eonftaieUi massoni e socialisti. 

—i'W morto il ministro dei L.L, P.P., 
Gianturco, a Napoli, Uomo coltissiiao, ap 
passonata artista, membro aurtorevolissiin : 
dell% Camera, Volle tutti i coafoirti reli-
giosi^e ricevette la benedizione del Papa 
priiiiji di morire. Era uno dei pkft bravi 
avvocati d'Italia, difese gratuitamente i p«-

,, veriiSoleva dire ohe non comprendeva com"? 
.s* Mlte^(nPi4te,-xabhÌ8.,4^i«ij9ji^cJìWi^v.i'¥ati^ 

senza fede. Gl ie sostituito, a l . ministero 
l'on, Bertolini, 

:— Il ministero austriaco ha avuto un 
rimpasto ; entrarono al geverno duo czechi 
(S due cristiano sociali, dei migliori. Uno. 
il Qesbman, anzi è stato fatto ministro del 
Lavoro: ministero questo istituito dai cat­
tolici prima in Belgio per il bene dei la­
voratori, 

— Gli imperiali di Germania andarona 
iu questa settimana a Londra a visitari-
la famiglia reale di colà. Si spera da que­
sta visita il miglioramento delle relazioni 
anglo - germaniehe. 

I divorziati e il suicidio 
Nell'ottimo l'uehlo di Buones-Ayres leg­

giamo queste osservazioui: 
« I divorziati non sono più telici di que! 

ohe fossero prima di fare il divorzio. Ne ò 
prova questo che si suicidano in maggior 
numero i divorziati dei non diverziati. 

In Sassonia il numero dei degenerati 
(vale a diro dei suicìdi, perchè il.loro de-
ììto è una forma dì degenerazione) ò ein-
que volte nmggi-ore fra i divorziati che fm 
i coniugati fede|ì alle proprie promesse 

[il Baviera questo numero è sei voli, 
maggiore. 

In Prussia, sopra un milione di donne 
maritate, si sono contati 41 auicidii e 280 
nello stesbo uumei'o di uomini ammogliati 

In un milione di divorxiati si sono ve­
rificati iì98 Buicidii di donne e 2934 di 
uomini. 

Un medico asserisco che il divorzio con 
duce alla pazzia. 

La statistica dimostra che in Baviera, 
sopra 10.000 persone coniugate, si sono 
avvenati 115 eaai di pazzia, e sul medesi­
mo numero di divorziati si sono avuti l:J4-i 
casi di pa.Z2;ia«. 

LA NON SANTA INQUISIZIONE:, 
Si è tenuto a ICarlsruho un singoVire 

processo cho {dimostra l'intransigenza dei 
socialisti tedeschi. Allo esequie del vecchio 
graniluoa Hi Badon, cui veramoute paite-
cipò tutta l'anima della Germania, iuter-
vonnero il dott, Frank e un signor Kolb, 
entrambi socialisti militanti. Questo fatto 
attirò su di Ofìsi molti fulmini del partita 
cho li ha attaccati nella maniera più fe­
roce. Ora, por completare l'opora, ki di­
reziono iel partito li ha sottoposti addirit­
tura ad un giudizio ; o perciò si ò riunito 
a Ivarlsruho un tribunale composto dollii 
presidenza del partito liadese e di duo 
giornalisti socialisti por giudicare i due 
malcapitati. 

Altro che nervilisino cattolico ! 

ERNESTO 
al giorno. 

L'VlKIi, l'iu lìaHollnl (ex S. CNMoforoJ, (/là Hijviitn del Sii;nor 
vnvavtnift con nutirinto afmm'tkìteiifo di Ar4i««SÌ cusìialinj^hl 
- NpevlnUtà: PiiUIe inontnte. 

Belipoe e FamìaHa 
Il jrimo «anforto pei genitori è eerto 

quello di veder crescer su beae la propria 
prole e veder atiiar bene la propria fa­
miglia. SI ; .per i genitsri 6 questo il pri­
mo eoHlorto e anche il più bel vanto, ed 
6 a questo che i genitori devono in modo 
speciale aver il pensiera e lavorar per 
queeto. 

Mfi qual' è poi la base — «ome si dice 
-̂ -. porakò la prole venga su bene, e la fa­
miglia vada bone? Per me, e sretlo per 
qualunque che vuol rifletter bene, è que­
sta : «he la figlinolanza crosci colla reli-
giono, e che nelia famiglia si tenga nel 
dovuto conto la religione. Vediamslo : 
• mettete in una famiglia geaitori di ru-
ligione, buoni. Che avviene ? avviene ohs 
essi guardeuanBO nei loro Agli c«me altre-
tittiiti se atessi, e si adopreranao quindi, 
e con ogni impegno, per il laro vero bene ; 
noi Agli guarderanno tante anime ohe Dio 
ha dato loro in custodia, o delle quali un 
giorno lian da render conto : penseranni 
che dalla buona o cattiva educazione data 
dicendo poi la felicità o la infelicità della 
glindanza ; rifletteranno che nella buona 
0 cattiva cduoazione dei figli e' entra an­
che r interesse stusso dei genitori, perchè 
si persnaderafiBO facilmente che da figli 
venuti su sen'zaprincipii di religione, rom­
picolli — come ai dice — essi genitori 
avranno bon poco «li bene a sperare. 

E così metteranno ogni cura per dar a 
quei figli una educaziana buona, bueni 
in-segnamenti, buoni esempi ; -iiBerannn 
vigilanza a non laseiarli andar con malo 
compagnie, a tenerli lontani dalla letturii 
ili certi giornalacci òhe guastano la meato 
e il ctioro ; faminno insomma quanto un 
l)«on padre e una buona madre han dovere 
di faro. 
-. > 8. la Jigliuoladza,?. ~4. E..: te, iflgliutìanzn 
ricorderà cart» l'opera di quei genitori ; 
i-lcorderà gli inssgnamenti e gK esèmpi 
avanti ; nei genitori guarderà i rappresen­
tanti di Di* ; sentirà 'il dovere di star 
.soggetta, di rispettare,- di aiutare quei ge­
nitori che per lei ha veduto far sacrifìci e 
tanti. E così -saran contenti i genitori, e 
potranno farsi un vanto della loro flgliuo-
lanza ; e contenta la figliuolanza, porohò 
colla coscienza di aver' fatto sempre il 
proprio dovere, colla pace noi onoro, ono-
'•ala, rispettata ; e onorata e- rispettara hi 
famiglia. 

Oh la religione non gnaula no, nulla ; 
ma è anzi ea.ia che migliora e perfeziona 
t.iitto. E beato l'individue, beata la fami-
ijlia che si reggono sulla guida della reH-
KÌene. 

Certi ora — i coscienli (sih!) ^icmluii 
come li chiamano — non la intendono così. 
Per questi, ora religione non ne occorre ; 
quindi — è orribilo a dirsi ! — bando n 
l'ilo, bando alla Madonna e ai santi ; non 
più chiese,, non più sacerdoti, nulla. K 
non, solo non adempiono essi ai doveri olio 
niir dovrebbero adempiere, ma — quel cho 
è anche poggior — sono essi òhe sparlano 
Il mettono in burla e Dio e religione, o 
chiese e saoerdoti davanti ai loro figli stessi. 
15' una sceU«rata acuoia dì empietà cho 
l'anno ; essi che dovrebbero essere esempio 
.li bene;, sono essi cho si fanno a rovinare, 
a ooriìompere, a assassinare nell'anima In. 
propria prole. 

Elibaiie ; ì figli impare^ranno la lozione : 
ma la impareraun» a danno proprio, non 
.solo, ma anche a danno dei geuiliori. 

Neu Dio ? 11190 religione ? non chiese V 
nou sacerdoti? Piene; e alloua si potrà anche 
non badare ni gouitori — che è più facile 
- 0 si potrà nou badare a prestar loro né 

obbedienza, nò rispetto, nò assistenza ; 
niente. I« forza di che ho ie da obbedire, 
da rispottave, da aiHtare? Ma so» doveri. 
ISh via! lo dite voi ; per me... ssn baie!-
Così! K sarà Dio Btes.so «he si servirà dollu, 
iigRuolauza guasta, corrotta per psuire i 
genitori corruttori e assassini. 

Dio non paga il sabato, dice il proverbio : 
ma 0 il subato o la domenica state pui 
certi ohe paga. Oh ,«o paga! Woif. 

Un ragazzo che incendi» un oestello. 
A l'ilson un ragazzeto di undici an­

ni, Guglielmo Brada, appiccò il fuoco ni 
ciistello di llenigar, appartenente al conti» 
.SoliiiuLiorn. L'incendio distrusse 1 castorio' 
con i granai, con i depositi di macsliino 
agricole e co» i fienili. 11 danno ò enorme. 

ed n-M-roiazi 
K)ho»o negozio di Fc«*-
t»or ìn«lM8itrle e « r M , 
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]lianag^g;ia La Rocca . 
. On trafiletto, quando a quando noa, istà 

male. , 
Arturo Labriola, parlando dei riforniistì, 

serve : ' • ' 
,« Nel convegno di Firenze trionfano r i ­

formismo e turatismo. Su questo non o'Ò 
dubbio. Reèta, 6 vero, Enrico Ferr i con 
le sue sbrodolature artioolistiohe a predi­
care ohe egli noft al è mosso e oìie il suo 
integralismo à più ohe mai integro. noUa 
sua Jncopolufletea. Macootui noni hfi ospitò 
niente e, oàttoV il giorno, in cui, irj i(n 
rinnovato carnevale romanzesco d 'ant ico 
stampo, lo inooroneranao Managgia La 
Rocca pili vero e maggiore, egli penserà 
di impugnare la aoiabola d'onore di im 
qualche reame immaginario, ove Ijqalmente 
egli possa dettare la legge nel nome con­
giunto del socialismo e deU'antropolog-ia 
criminale >'. 

Managgia La Bocca : è un nome scultorio 
e simpatico. 

qhiart ohe il fanoiullp si starebbe rtstsbi-
'.fiio 'eompletanjéntl à'%ebT)à;Ì)erfétj;ahiente 
' luarfto; . y !{:'\ i jjt ,,.'. ' J; . 
'. I .milòriBlistil .pFételidòjiQ'' 4i ppiegare 
•quesfi liìtti' prMigiti^i • col' fsn.q'peno del-
l'auio-suègèstionò: • ma* sembra ad essi i l 
caso di ricorrere a tale ipotesi, trattandosi 
di tt{i;;J)»5nbittp 4i quattro apn i? ,•! j '• 

La risposta alle persone dotate sempli­
cemente di senso comune. - •,;• • 
I  

B r a v i p a d r i d i faHai^Iìa. 
liloco l 'onergioa protasta che to l t i i pa­

dri di famiglia del Conju.no di Lauuay-Vil-
liors in Francia hanno inviato al prefetto 
della Mayenne : 

Siffnor prefetto, 
Abbiamo appreso ohe voi avete sospeso-

dalle sue funzioni il nostro Sindaco, signor 
laoqnea de Vaujas Laugan, per aver ricol­
locato il Crocifisso nella nostra scuola, Cu-
mo elettori e come padri di famiglia, *ooi 
pi-otestiamo oon,tro tale sospensicne tanto 
ingiusta quanto vessatoria, 

Agpndo così il signor di Vaujas non .ha 
fatto ohe prevenire la ho3lra férma volontà 
di tenere il Crocefisso nella nostra scuola." 
Noi Vogliamo che Dio presieda al l 'educa­
zione dei nostri figli, e se il suo emblema 
sparirli di nuovo, non sarà piti il sindaco 
solo ohe lo rimetterà a posto, noi tut t i an-
diemo a rimetterlo da noi stessi. 

Voi, Signor Prefetto, dovreste Sapere, che 
un uomo che si rispetta non deva attantave 
alle oouvinzioai religliose di tutto un co­
mune. 

Vogliate gradirò signor Prefetto l 'espres­
si ine della nostra considerazione. 

^Seguono le firme di inni i padri di fa-
itiiglm del comune.) 

ORO OHE S E WE VA 

Si ha da Londra ohe VOoeania, è car-
tita da Southampton per gli Stati Uniti 
cim SB milioni ,di lii'e in oro. 

Grazia prodigiosa a Lourdes. 
La signora Mary Agnes Westbrook, in 

II la lunga lettera al Catliolir. Weekli/ narra 
III prodigiosa grazia, ottenuta a Lourdes, 
pi V un suo figlioletto di 4 anni ammalato 
di « pseudo-hipertrolìa mijscolare » che gli 
impediva di reggersi senza appoggio. 

Ija signora Westbrook, si recò con lui a 
L luders, compiendo un viaggio di 2 giorni: 
o !à il fanciullo accompagnò la madre in 
q'iasi tutte le funzioni religiose e preghiere 
11 medico Oox aveva dichiarato che a Lour-
d. s non si era mai conosciuto il caso di 
pi 'irigione di questa malattia, e che solo 
Il I miracolo poteva salvare il fanciullo. 

11 fanciullo era gi.à stalo immerso dieci 
\ Ite nella piscina; ma ancora nessun lui­
gi oramento si era in lui notato, quando 
li a mattina domandò che gli si ' facesse 
t '.care la Grotta, perchè sarebbe guarito! 
(1 latti appena egli l 'ebbe toccata, si mise 
!i oamminai-o: attraversò la Grotta e di-
i= ose lo scalino quasi senza aiuto. Poi la 
i-'.;noi'a part ì alla volta di Parigi , dove il 
Il glioramento del fanciullo ersj. tale che 

abbandonata la votturella su cui lo 
sportavano. 
All'ospedale dei fanendli infermi, uno 
lioialista dichiarò che il fanciullo aveva 
iito la « pseudo-hiporlrofia muscolare >, 
i ohe questa era sparita por una cauì^a 
.vordiuaria, che non si può capire, e d ì -
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, Capo - socialista 
J arrestato per truffe e falsi. ; 
• 1 giornali hanno da Viterbo : 

Il caporióne dei socialisti d i Viterbo e 
fos'canella, il signor Antonio Costa, oonsi-
fliere comunale di Viterbo è stato arre­
stato noUa propria abitazione in seguito a 
mandato di cattura emesso contro di hiin 
por truffa e per falso. 

Si dice ohe al processo lo scandalo si 
allargherà. 

Intanto il campo sfocialista è tutto sosso-
pra per l 'arresto dei proprio capitano. 

APP15NDICE 

Si vuole la pena di nnorte, 
, Il petit Pariiien aveva bandito à^ pa­
recchi giorni un rcfereiulnm sopra l'ardente 
questione dell'abolizione della peaa di morto 
in Francia. Il rr.feremhtìn si ò chiuso e 
era il Petit Pariiien pubblica i seguenti 
riluttati ; si ebbero favorevoli alia pena di 
mu'te voti 1,083,553 e voli 838,093 cou-
tr iri. 

Il .popolo dunque vuole la pena di morto. 
E' crudeltà, è barbarie, è onestà ? Propen-
4ì»mo a credere sia onestà. I buoni, gli 
Questi, i galantuomini non possono non de­
siderare di essere radicalmaute preservati 
4ulinqu6nti. 

oUhmtrL e non'venendo egli "a feria vi-
A <Am'm$ àQi'^Av. :P* .A | rp??9 t t e rò 
;t'ic|rreM';af, lig no|ol'ott|||'||it|riile* al-
•ài!f|fÌ.4i àtitRifii 1 questi t|li81)i»6 trat-, 
•tai|i f i .|aàf 'di toof ^tttitl.j'Giui^e il me­
d i» à'àiib té'rajìó," ìf'qucklè dtdìnò il'traspor­
to all' ospedale. TI trasporto — causa una 
vergognosa maijcanza dell'impresa olie.dq-

•'vfébbé' 'fJver'e \ ' I ÌB ¥etfe'ra appdòtft ^ lo si 
dovè fare sopra np carro. Lo accompagnò 
l'operaio Zariin Eugenio'all'ospedale di 
Kronstad distante, 40 Kit. a piedi e 180 di 
ferrovia! , ' .'- ' , . ' , ' ' , - , , ' • 

.Lo Zaninì lo^racoomandò invano alPoapi* 
tale: per la sporcizie a l'incuria l'amma­
lato peggiorava sempre, fino a ridutsl uno 
scheletro ! 

I compagni, non badando a distanze, lo 
visitarono ben sette od otto volta all'ospe­
dale, apendendo in viaggi ed in grosse 
maucie agli infermieri. 

Fra compagni in una sol volta fecero la 
colletta di cor. 127 i 

Di fronte a questo slancio fraterno di 
cure prodigate all'Ottogalli e noi non resta 
che ammirnre la generosità del cuore dei 
buoni operai, e di proporla a modello ai 
nostri lettori. 

•?/' 
m 

e-naogue ,beiiìi(5fito>, j feqhè- . la , terr»,.- non 
ei:aì|{)r«dudft s e quia|itl^.^I';sole si febp alto, 
| i . 4 i a r | o , ^ non fivgnào"radi'òe é d j i m ò r e . ' o 
•9i8|^o(^. Utì'altr'à paì'tà^dellk'senieHza ca'clde 
.J^j terfa spint ì9t ; ' 'e iè "«pine spuataroiio 
•'IBSièmS' e crebbero e PairoffaifeliOj e non 
diede frutto. Ed altro cadde-in "ierra buona, 
e nato diede frutto, e venne m rigogliose 
'e abbondante, o fruttò': iinb trenta, àìfeo 
gessaata e altro oentó per,„ii,no», . 

E Gesù fini la sua parabola con queste 
altre parole : f Obi ba orecchie da intendere 

-Intenda».;' La quali' 'pi5*oie, ne l . modo di 
parlare di allora, richiamavano tutta l 'at- • 
tenzione di ohi ascoltava, e signifloavano 
altresì la premura di ohi parlava per es­
sere ascoltato, òome se dioO'eW : Bioordate-
vi che- ora vi ho detto una cosa di grande 
importanza per .voi, e vi ràcoomaudo di 
non prenderla alla leggera, ma d i , ponde­
rarla bene e di farne- vostra redola ; ohe 
l'aiuto del Cielo non vi mancherà. 

Lo stesso Signore spiegò il significato 
dalla parabola, che daremo in seguito. 

OttisnatMente t 

Povero illuso! 
Tu hai dato un addio alla tua povera 

chiosa dove fcsti battezzato, dove provasti 
L solenni istanti delle anime che si avvioi-
iwuo a Dio, dove hai pianto forse ijualclie 
stretto parente perduto, dove giurasti fede 
eiprna a colei che ti rallegrò la casa di 
diilci visi, i quali perpetueranno la tua im-
lurigiuo e il tuo nome.,,. 

Tu hai gettato tutto un iialrimunio idea­
li', hai chiuso gli occhi per non vedere il 
buio, ti sei ferito e non vuoi esserlo.... tu 
'ic! un vinto! 

E da vinto sei passato schiavo. 
Tu elio volevi la libertà, il dominio, la 

fu/i i , eccoti schiavo di una jiarola, di una 
unposizione iniqua, di un. , , , bii.'ftone! 

Tu dicevi ohe i l parroco era il tiranno 
(Ielle coscienze perdio t i parlava la verità 
e l 'amore. Oggi hai trovato ohi ti domina 
criK la menzogna e l'odio. 

•Caso s t r a n i s s i m o . 
Lunedì sera a Trieste fu tratto dal mare 

al molo Sartorio il cadavere d 'un vecchio. 
Appena fu estratto dal maro, un pilota di­
chiarò di credere il cadavere di tale Trani, 
da Pirano. Martedì nel pomeriggio poi, si 
presentarono alla Polizia due giovanotti i 
quali dichiararono di sospettare ohe il ca­
davere dell 'annegato fosse (juello del loro 
padre Ifrancesco Trani, di 06 anni, da Pi-
raao alle dipendenze dell'impresa per i 
lavori portuali Facoanoni e Oomp. L' im­
piegato li consigliò di recarsi alla oappdllB 
mortuaria di S. Michele a S. Giusto a ve­
dere la salma. Infatti i due giovanotti vi 
si recarono e ravvisarono nelle sembianze 
del morto quella del loro genitore. Fecero 
tale dichiarazione con tale certezza* ohe il 
oustode fece i doonmenti a nome di Fran-
OP300 Trani. Ma che è e che non è, ieri 
mattina i due giovanotti si ripreseutarono 
al la Polizia per dichiarare ohe il loro padre 
era vivo e ohe lavorava con un loto fra­
tello nel porto di Sistiana per conto della 
ditta Facoanoni. 

Il cadavere dalla strana rassomiglianza 
con il Trani, .dovette essere seppellito, 
senza poternelo identifioare. 

Rivoluzione nelle locomotive? 
I giornali narrano che una nuòva turbi­

mi è stata inventata a GlaegoAV da un iu-
gognoro svizzero; ossa ò di estrema som-
pi ìoità e aotnbra dosliuata a rinnovar ootu-
pletamante il sistema di costruzione - di tali 
ajiparaoolii. La nuova tiirbiiui che prenderà 
il nome di turbina « Cortheay », possiedo 
due lamine soltanto invece delle molte mi­
gliaia impiegato nella costruzione della tur­
bina Pearaon. L'esemplare che 6 attualmen­
te in prova su di una piccola torpediniera 
ha un diametro di soli 30 centimetri, ma 
può sviluppare la "forza di 40 cavalli. Se­
condo l 'inventore la nuova turbina può age­
volmente essere applicata alle macelline 
n.'ivali, alle locomotive ferroviarie ed agli 
automobili. A Glasgow si è di già sottoscrit­
to il necessario capitale por fondare una 
C( rapagnia per lo sfruttamento deibrevet t t . 

' LEZIONE EVANGELICA 

l a pagina degli emigraiìt 
— ^ — . « i 

Il copre degli operai. 
In seguito ad una oorrispondenaa sulla 

morto dell 'emigrante Ottogalli Jlotullio, ohe 
biasimava la poca cura avuta dai compagni 
di lavoro verso il defunto, rìoaviamo da 
Zribola Firesztelep (Transilvania') una lun­
ga corrispondenza, Armata da 19 operai, 
nella quale si nafrano tut te le cure pre­
state dai compagni verso l 'Ottogalli . Ci 
spiace non poterla stanip.wB, pausa la sua 
lunghezza eccessiva. 

Rileviamo che i compagni prestarono le 
prime cure por arrestare il versamento del' 
sangue. Essendo' il medico distante ben 40 

to invece quel pooodi l'oliciità che ai può 
godere anche noi brevi giorni di (piosta o-
sistonza. 

Tu vorresti loniare iudiptro,.,. perchè tu 
hai provato e provi delle grandi disillusioni. 

Hai visto ohe chi gridava pifi forte: po­
polo, popolo, dirit t i , difittj , si ù servito del 
popolo per salii'gli sulle' spallo e farsi ap­
plaudire. 

lUii visto elio il mestiere di socialista lia 
fruttato le manette ai minchioni e le mo­
nete ai più furbi. 

Hai visto ohe i primi ministri in socia­
lismo non «.vevano mai condotto un aratro, 
0 maneggiato hi vanga, appuro dettavano 
logge alla maggioranza che vihnenta sop­
portava il giogo. 

13 tu ne sai ancora tante a l t re ; prodez­
ze senza nomo, viltà senza confluì, obbro­
bri voi'gognosi. 

13-tu sei .stanco, ma non sai ancora do-
ciUorti, perchè la schiavitii t i ha avvilito 
lino nella tua facoltà nobilissima: il volere. 

Oh venga sopra di te uu aofllo di vitii 
nuova, ili risurrezione,- di rigoneriizione e 
dia pace a te, alla consorte, ai tuoi liìmhi 
in un ritorno aspettato e benedaltn. 

La parabola, Éel seme. 
Il mare dì Galilea era trafiquillo come 

olio, e staccata un po' dalla spiaggia, 
quieta la barchetta di Pietro, entro cui' 
st'Ievà nella sua sublime' semplicità il Fi­
glio di Dio nostro Bedentore. Basta un 
suo cenno perchè il mare debba ubbidirgli 
al l ' is tante. Ma sul terreno della spiaggia 
gli fa contorno quel mare di teste umane, 
che agitate dalle loro passioni, spostate 
dalla loro ignoranza, cercano anch' esse 
piice. Ma il Signore non'vuole loro im­
porre per forsia, ; cqme al ' mare, la loro 
tf.mquillità e felicità : vuole che loro entfi 
per persuatiione, e ohe quindi essi stessi 
sicno liberi aitefiei e, eoeilìoienti della loro 
felicità. 15 quel Lio che del mondo mate-
rlnlo fere quel volle in eielo, in ferra e 
ììfgli akksi, ò ora tutto inlento a rifare 
questo altro mondo ribellato a' .suoi pre­
cetti, acciocché voloutariamonto turpi alla 
spa pace e beatitudine. A tal uopo dalla 
b'urca di Pietro escono ' splendidi raggi di 
dottrina ohe 5 luce celeste, e un caldo 
d'amore che ò grazia al cuora e forza alla 
volontà. 

- 0 figli della colpa, ascoltate, meditate, 
praticate, e sarete beati ! 

« Insegnando dunque diceva loro : Ecco, 
fu un seminatore, il quale uscì fuori a 
spargere il suo some ; e mentre gettava la 
semenza, una parte del seme cadde lungo 
la strada, e fiv palpestato d^lgli -homini, è 
gii uccelli dell 'aria volandovi sopra, se lo 
beccarono. Similmente altro grano cadde 
in luoghi sassosi, ove ora scarso il terreno ; 

l<a quarta sezione del tribunale civile 
di Milano, dopo un processo 4ni'ato due 
giorni, condannò Arturo Kossi o Bruciati 
Élrmanno a 3 jnesi di reeìusione ed a 100. 
lira di uiulta per oiasonno, accordando al' 
Bruciati, perolìò inoei)sprato, il benofloio , 
del perdono: il primo come oompilatore il 
secondo come spacciatpfe di .libri italiani 
e francosi dal titolo suggestivo e dal con­
tenuto pornografico. 

Furono "sentiti come "periti di difesa Ge­
rolamo Kovetta e Claudio Trevos, i quali 
diiflero d'aver avuto dalla lettura di quei 
libri un'impressione non certamente buona 
dal lato artistico almeno. ' ' 

La denuncia ora stata fatta dall ' Asso-
oiazloue per la moralità pubblica. 

Ottimamente. 

Il lavoratore or88(ii?z9tp. 

Trilussa, il geniale poèta romanesco, 
butta giìl pel Messaggero questo sonetto : 
Ei- lunedì piantassimq er servizio -

Perchè ce venne l'ordine da fòri, 
Er martedì Sospesi li lavori, 
Br me(ook}l fu chiuso l'e^ereizio. 

Giovedì soioparai co' li.partorì , ' 
Perchè ini' moje star ner sodalizio, " 
B venerdì ohe feoefo er pomizio • 
Fui sQlidale co' li scopatori. 

Sobbato s'aspettò k . deoisione 
Goh una bicchierata socialista 
A li compagni de la Oomissioae. 

E intanto fu firmata una protesta 
Contro la borghesia capitalista 
Ohe oe fa lavora puro la festa ! 

« I L MULO'». 
B' uscito domenica scorsa. La centomila 

copie tji-ato non bastarono a soddisfare il 
dc.sijorio del pubblicoì altrettante ne sa­
rebbero state apaooiate. Altro contemila se 
ne stamperanno questa settimana. Chi desi­
dera l'oltin-io settimanale si a|l'rotti ad ab­
bonarsi con cartolina vaglia di lire fi a 
Jiiccu d'Adria, Bologna! 

amia £ asea 

anche a te una parto dei beni do! tuo pa­
drone, 8 tu avevi ei-oduto. 

Ti avevano predicato che all ' infuori di 
questa vita materiale null 'allro esiste, che 
la vita è una corsa al piacere, ohe la mo­
rale è un uorae vano, che la religione è 
un cumulo di menzogne, ohe il cristianesi­
mo ò sempre stato in opposizione al beues-
serc del proletariato e tu hai creduto an­
cora e arrivasti tino a far morire tua ma­
dre senza i sacramenti. 

l''osti un eroe, contro la tua vecchia ma­
dre che moriva! 

hld o)'a ti senti isolato, abbandonalo quan­
to più sci cirooudato dai luoi compagni; 
attorno a te hai un immenso vuoto e la tua 
voce si ripercuote coma iu una vasta tom­
ba. 

I luoi bambini ohe dovevano essere jier 
te iin soriiso di cielo, hesterominno senza 
oomprondero, e fosti tu - non lo negare -
elio approfittasti della loro incoscienza. 

Tuaimoglie non ama la casa, unii a m a i 
figli, non ama te . . 

Eppure non era così. 
Tu hai seguito uu sogno ohe doveva por­

tarti uun vealtà inlìnUa di beni, e ha spon-

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole pi}r;;.'itive ' dall'Antica 

Farmacia, ' 

mi'i 

non sono più NpRB, —̂  Da molto teî po •• 
per d(stjnguerje e difenderle.. dalla nume-
roae imitazióni sono B Ì A N O E I B , cifrate e 
solo in unica scatola (EAI S O I O L T B . — 
Quelle NBBB o SOipLTS sono volgari 
imitazioni. 
Bf.igere la firma Ferdinaopu Ponoi, Far-
raanla 'S . Foaoa Venezia. 

Perche non mi guardi piti coi buoni oc­
elli di una volta, che dicevano tutta la tua 
quiotoV 

Perchè hai lo sguardo torve, come irre-
quìolo occhJD eli f-iro, che sonte e parteci­
pa ad una grande burvasoa'i' 

Tu non lo vuoi confessare, ma io lo so, 
lo vedo, lo sento. / 

Il pane alla tua mensa non manca più 
od i) in buona misura, ma tu non sei tran-
ciuillo, perchè hai sotlbcato troppe voci e 
troppo violentemente. 

Cercavi il pane, ma più ohe il pane bai 
trovato un veleno e tu corri - senza saper­
lo - jiiù volte col tuo ponsiero al passalo a 
.stabilisci dei confronti che non ti abbaii-
ilonaun. 

Povero illuso! Tu hai creduto a tutto e 
a lutti con troppa faoilità. 

Ogni parola di socialismo era il tuo nuo­
vo vangelo e tu seguisti la nuova bandiera, 
calpestando tanti cadaveri che ora si Iriz-
zano minacciosi nella tua fantasia e ti fan­
no pausare. 

E pensa, amico, pensa e confronta. 
Ti avevano dotto ohe il mondo doveva 

cambia™ ad un tratto n avevano assegnato 
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naoouì OBoaiAseo 

«m semmumama 

Di qua e di là dal Tagliamento 
Tpinr'o 0 San Obvaiini ili 
piwve spieiiiiido ÌIHIP l'ho 
•nanaosi. •• • ' ' ' •• • *• 

OKMiA'A. 
/.'/ iiir'ifJ't ìhl rinu. 
Nella p i * ' riuntópè"" «finuà tlnTOsl-

nell' Dfflóf Mnnieipale; 'cTfti' •pi*apri6t*Ji'"-dl -itmeSolhgiot' ''.''H <.'• •' ' 
fondi e fl%voli vi|ji^;fls|^i|«fe «eto^flfj , I f morte del pro | j9t t f ' f f 
vino prodijtto dall8%bèntià'fsaaeifltnift* in"' ' --• '•^ 

liivd'ii'ft ni'ìlfi 
'<!.iniiu toriiii-

L. 23.06, |)Sr 4riSostiirài:(l) 
» 22.0| » » s. ,AlA..' ».,.;,. • 

» J1.S5 pBS'ltAikisiiioanoi-.-. > ' -•'-̂ "•'• i 
Questo, prezzo serva spiò per Io affittanze 

a mezzadd^ essendo sempro înferiore olle 
tre quattrq Uro l'eltolitco' al pomijieraisWle. 

Ooneorsp a custode (hi Oimitem. 
Venne aperto ji poftporao fino al 3fj pgr-

renle al posto di oustodo dej ttostro Oipii-
tero con il sî laBio ^RBTO 4' ^' 240 con 
godimento gratuito della oasa i d'abitaaitìne 
e dell'anitesso orlo. 

Gli obblighi dPl custode sono speoiftarti 
nel regolamento del cimitero visilsila presso 
r ufficio municìpalo. 

Le domande devono essere corredate dai 
seguenti dociinlentù 

a) Gevliftqrtq pptiale di dji|là'reoi|'nto ; 
h) oertiflqfito 41 bno^a" condottai y 
ti) oertifioato di sapor leggere é oorivere 

correttamente; • • • 
d) di sana cpstitijiiionp ijsip^. 

CiyiDALE. ' 
Han Martino. 
11 mercato fu animatissipib ; tutti i ba­

racconi ohe si tfpvftpp }n piazza dol Duomo 
furono aft'oll^tissiipi. • , -

Nel mattino ad 1» pontaflipo fu portato 
via l'orologio. 

Furono arrestati due matiìfoU ohe ai 
aggiravano in attitudine sospetta sul mer­
cato : interrogati, essi non vollero dare le 
loro goneralitài adissero semplioemanta di 
essere veneziani ohe dovevano recarsi a 
Trieste. 

Prima però della loro partenza per Trieste 
ossi furono passati alle aaroeri. 

Pure nel.raattico ,un propriptario di un 
baraoconp diede un calcio ad uno degli 
spettatori. 

Il delegato di P. S. Brigola Io arrestò' 
senz'altro e, alla gente ohe protostava, r i 
spose ohe lo aveva arrestato perchè coin­
volto in una tytillii.. 

• SAN GIORGIO DI NOGAKO. 
LÙvbri, • " , ' 
Veniamo informati olia dal Ministero di 

Agricoltura I. e 0., è stato definitivamente 
approvato il progetto di lavoro per i tagli 
delle curve esistenti lungo il Jìume Oamo, 
che no renderanno più spedito l'approlo 
a Porto Nogaro, pertanto una spesa di circa 
300 mila lire. • 

A giorni sarà aperto l'appalto d'asta. 
LDS^VÉIfA. 

/Scuoto in cantina. 
Ora ohe ip ogni luogo sorgono le sooiatà 

antialoooliche, sarebbe un oontrosonso il 
fare della cantina un'aula scolastica : ae si 
trattasse di scuola di enologia, la cantina 
non sarebbe certo il luogo meno adatto, ma 
elle una povera maestra sia condannata iid 
insegnare Va, 6, o, in un bugigattolo umilio 
oscuro, (piasi in una conserva <li jhioooiulo 
0 un fondo di prigione, ipieato por bacai è 
troppo. Mono male por jgli scolari che 
a lor tfilentQ, possopn ftlinspo. ogni tanto 
marinaro la scuola, ma come farà a rani'i-
nare.ln spuolq, la njjieatw? . _ ., , , ' 

I! Comune di iiusevera dovrebbe cerlà-
mento provvsdéra allo sconcio' di ipiesta 
frazione ; che so i oonsiglleri non han' tempo 
di pensarci, pprohò troppo ocoupati a bnt-' 
tere castagne/ quest'anno ohe o'ò n'ò a io-la, 
0 la cassa ooipijpillp non ha mezzi,- .il ohe 
non è da'ammettersi, si chieda un sussìdio 
in secreta al ministro 'dell' istruzione^ sep­
pur ^ava, come Nijsi, costuma largheggiiire 
segjietamente sussidi, tJn forefitkfo. 

SAOILE. 
.S. il'. iUòf(,s-. Oariin. 
Nulla i'ra?ioue di Oavolauo si ebbe il 6 

a la visita di S. E. Mons. Caron onadintoro 
del Oo. Botn Prapdolin di Vittorio (Oeneda)'. 
Impartì la cresima. L'indomani si recò ad 
Orsago 0 dopo domani a Brìbano per con­
tinuare la sua visita'nelle diverse parroo-
oHie della dÌDQ9̂ ì. 

Jiy.frovia pedemontana. 
Doin'inioa 17 corrente, invitati dal nostro 

tiiudaco De Martini, si riuniranno qiù i 
rapprasontunti doi coRuuii di Canova, Cot-
dignano, Oiippella, Harmoto, ODUP O Vitto» 
rio e della Società* Veneta per prendere 
gli oijportuni accordi su\ progetto di que­
sta linea tramviaria tanto desiderata. 

8em>a lecnimi eomunalc. 
Da prima oliiaso dj ijuosta nuova souolii 

conta a tutt'oggi 'M siunni ; 1' esito non 
poteva essoro miglioro. 

Hi-ìwlù rurali, 
Il 36 oorr. si (iprirspno le sonole rnrnli 

di Triesio, Cm-nudoila, San Giovanni del 

dlteìitore di questa, ^iv^tì^. '- j 
'dèiStkt'b* in 'tutti doloyè|r4!fl|™ 

Al funerali intei'v^!ij|ì';.;ipi 

|tì' Scelto! 
ffl-malA; ha 
Ione. 

tu% la 

ffpWIHIW 

'.MpQkg«l|ie di Saoile, ,p|8.7li>prezzata il 
.«feliéntó-estinto. ,• ',i '4 " 

MORTnlq-j^rAtà'. 
, , J fatti di Lesiixm '— JJ^ .^tfflto «' ^ar-
fpóo. , .'," •;' •'„ 
' •,' Dovendo oirpa 40 ra^^Jî t-', di Lestizza 
flligje-dj-Jlorteglianq, f̂ fB la loro L- Co­
munione nei quattro lÌPJiJl npteoedpptJ io 
]»} trattenni costà ppfprep^iajsjjglt, fsoen-
do loro 4 istruzioni ni giorno ed assistau-
doli al confessionale. Io non so ae sia vero 
quanto dipp 'il i%«s Phe oioà da pareochio 
tempo il Perlpldi davfi sospetto eoo. né 
ciò che si legge sulla Patria ohe il sen­
so morale tra le bambine di Lestizza è cosi 
basso ohe le bambine narrarono l'accaduto 
•con la più completa indifferenza. 
, Denunciando inoonsoittmente altre coeta­
nee ohe -avevano subito' la stessa sorte,-
caso mai ciò ai potrebbe attribuire all'età 
trattandosi di bambine poco pili ohe de­
cenni; so però ohe nel sabato vigilia del 1̂  
I oopiunionp.p.prppisamèntp ?>Up ?• pom? 
mentre io stava dicendo l'nffioio -neUa, sa-, 
grestia della ohiesa entrarono assieme'4 
bambine e colla più completa indiferenaa 
mi -ohiésero ae oonosoessi un certo Pértoldi 
'detto Oliva. Avendo io risposto dj no, me 
no diedero i connotati p mi pregarono a 

•sgridarlo pévohe faceva coso brutte colle 
bambine. 

Essendo io sacerdote, allŝ  prepen^a di 4 
bambine, ^Ua vigilia della 1 Comunione, 
come insegnavo la più elementare prudenza 
mostrai di non dare certa importanza alla 
cosa, non feci alcuna domanda, raccomandai 
solo alle bambine di non andare con lui, 
,di prepararsi bene alla Comunione e le 
licon''ziai continuando a recitare l'ufficio. 
Poi fepl qviello ohe avrebbe fatto chiunque 
in slmile oa§p, lasqlaj pa^p^ra 'fiji^lohe 
giorno, .e inoijrìoai una doiina prudènte e 
preqlsaniente Ja prpsjdapteasa 'M^ìlf. 'Biglie 
del' - S. Cuore ' di iMorteglianò a 'fare prii-
deptpmpnte Ifj spgujto dellp domando alle 
dette ba|nl)ine p';;td ^nf .ag ;ije -.venisaero' 
indicate. . , _ , - • 

Qupsta obbedì,, ini riferì ohe Ipvpoe di 
cose da.poco si trattava 4f un^ vepi pata-
strufe ed io allora avvertii un genitore di 
dette bambino il quale si recò persoiial-
mente dal B. Procuratore del Re e ne fece 
denuncia i tretlandosi di cosa che sarebbero 
state commesse in luogo aperto la l}. Procura 
pooeedsva d'utC-oio, m§.ndò il giudice istrut­
tore a Lostizzil ti quale dopo una casoien-
ziosa'inchiesta ordinò l'immediato arresto 
del pprtoldi, • i , 

ITTIMIS. 
J-'r '.; n/l'Jìiilii ({ òl'ìni. 

liiri J 'iiib.t v-'une Pipo.-.!') t'ill'j il ginvno 
il S'>. Sai'i'Kiiii'nti.. aU aJiiiiiali> ,idiir.t!slonp 
dolii' l'"!i?lin. di Miiii.i. 'l'l'ii ', j.iwii 1 iM-ann 
in tP.ti. Olmo U'ù ciorni più ^olf-nni 'lol-
l'anno.' Su"'quattraoe'nto''atiiiBeBsì, al|ii'Co-, 
mutaione, pontaudo anche qtiì^lli' ihe Si tfoV 
vano,, tu'ttpra'aJl'pstóro, ié np sòppstàyó'àó' 
pooò^Ptto!di tfpoenitp. Le Piglipii- MJària 
feoerp tiff'to i} - giorno ;eplieggiBr0 -il- saoto 
teaipio di devoti Oftuti .in ̂  italiano e slo­
veno. Alla Massa solenne ' tenne un ben 
appropi-iato dlsoprsd.D. fitirioneglldo Costan­
tini, cappellano di Eàoohluào. Speirfftoold 
comihoveltte poi presentò la prtìcessione poi 
Santissi«}io ftttla'di ^riotte, al lun^e'di mi)le 
ceri, per le strado del paege. 

Ottime inteUigmxo tra gli agenti delle 

di b"n''ru'pn:'i, con d mi disiMiii un : Pna 
biuiilelta lavorata dal mei''-iiiiid'Etl-np Ulva 
di .Miiiani/, una mi'.'bina h in.in;. CM-
ir.̂ L v"ri, nrnudio con voiriiu I iPH'iH 
inni" iipr olrp" IH pipiri. 

Ore ,i. l'rocfìmnno non H. |jU!t.'i |-er lo 
ivif dei paese. ••. ...; •• '- :• ;••>,,;! - ' •;., 

Ore 4. Concerto dpjlft ban4a<musicale del 
lUoga,5, ,, ,, --i,,|!„,, ,,,.., ' ,,, ,.,,%. 

Ore 6.,.DistriDuzionp del doni ' a i ViBoi-
fe'dSPlfèitèto:"^'-';•;"••' • •'•'•"»: *» 
' Jje daterie saratitiò'.'tornito ' di: nttitó ntil, 
9 ^q«Ì9Ì|S. pÌ,ll?.#., , ;.,„ •, -, „ , ,-r, .j , 

All' ultimo momento riceviamo' ; ' . 
Nel Paese al afferma che « il oonfasso'te 

stesso abbia sporta denunzia alla autorità 
competente... p ohe U segreto vonfessienah 
venne qiiùfita vùltd, liiolato a, fin di bene eoo. » 
Dichiaro dj sporgere kiuerel^ per salvaguar­
dare il mio oporp di tpersona p di' sacer­
dote. ' • Parrooo Plaeereani. 

VARIANO. 
(Sagrri animale. , ' , 
Domenica avremo l'apnu^la'sfigra di 'S. 

Leonardo siiUa ooUipa. Sella JQjî tip|i a-
vremo la; Mpsaa solenne alle lo! 

Dopo mezzodì giungerà la celebre banda 
di, Nogaredo di Prato, plje 'ìjooompàgnerà 
la pittoresca processiono, e ^opo suonerà 
ooU'arla finissima ohe le S propri»,, scelti 
pe?zi musicali. 

La illuminazione soralo coronerà la fasta. 
SHGNACCO. 

Cfrandì feste religiose. 
Nei giorni 1)3, 24 e 25 oorr. a Segnaceo 

avranno luogo solannisaime festa. Kagra 
della Dedicazione della Chiesa, Prima Co­
munione, Saera Ordinazione di un sacer­
dote, tre diaconi e un suddiacono. Cresime. 

Vi BÌ preparftuo la pifi liete aooogllan-/.e 
a S. E. Mona. Arcivescovo, ohe vi giun­
gerà noi pomeriggio di sabato 23 corr. 

Vi saranno concerti musicali, spettacolo 
pirofoonioo, illuminazione fantastica eoo. 

Verrà stampato un ihanifesto-programma 
delle sacre funzioni e dei festeggiamenti 
estEvni. 

In preparazione a tali feste si l'av^ '" ' 
triduo con predicazione di distinto oratorp. 

Il Comitato. 
MAUTIGNAOOO. 

Triste fine. 
Venne trovato morto noi suo lotto Dome­

nico Totis conaigliero comunale. 81 tolse 
la vita col velano. Per lo inooinbenze di 
legga fu Hul luogo il Pretore del II Man­
da mento 

11 suicida che in fondo aveva animo 
buono, era strano e profes,«ava idee socia­
liste ed anticlBvlcnli. 

Veramente dovrebbero Intendersela me­
glio,, qnpsti benedetti agenti dalle impppstp i 

PeroUè, come vfi, che al Cappellano di X, 
una dsUp Otto flglifill di Attimls, si pre­
tende la tassa dì tre mesi di riechpzzft mo­
bile coma Cappellano attuale di S, mentre' 
li sopradetto durahta i tre mesi al quali si 
riferisce P Imposta, si trovava" iJofeie' Oap-
pellano ad Y, dove pagava bravamente,, 
nonché profumàtameiite, le sue ipipo^tP!' 
. E csome va, oliè qpesta sompia ipgltiata-
mente richiesta, gli viene per .sop);assello 
da un momento a}Paltro più ohe .raddop­
piata, quando l'aumento dalle Imposte in-
oomlnoia solo nel 1907 e non nel 1906, al 
qual anno si riferiscano i' tVe 'mesi fami-
-gerati ? 

E che dite pòi, quando si sa che il Cap­
pellano, rlmanan'dogll nella ^arla'nzfi da ¥ 
un credilo di 70 l^re inoiroai arrlyò a ri­
tirare" dal pubblico uiSciaie L." ItìlSO-diBO, 
diofll è tranta,. essendo ip altr.e ponsumate 
in spesp d'uifloiof Misaripordift ! questi sì, 
che sono, uffizi delle- tenebre' ; 

E oiie' direste voi, • se io vi' dicessi del 
mandato Immediato di pag^inento di una 
Impostai per una pòvera 'paglietta, defunta 
or fanno anoora due anni, pel opmnna di 
1' ? Bi non ' lo sanno, qpaetl signori ,plip 
nessun pofpunp del |legio .Goverpo ^opor-
ohlco Oostituziopale .italiano, i prende in 
considerazione'la-cagnette' ancor* lattanti, 
ohe non hanno un mese di' vita, e ohe non 
hanno anoora raggiuilto..'.' l'pso della ra-
'gune'? ' , ' " ' , ' , . ' ', ' 
' Ma volete avara la, ^pl,e'gft|ÌDnp 'dì ti}(.fq 

;;gue^èp?, Osgery^P' i'PflP ,̂)^ quinti», ,pagiH^ 
dèi primo nujppró 49l MÌ^ffr, &• •&« Bi 

' ' 'f- LA VARIANO. . ' ' 
Gaso, pi'elpua, . , - ' - ' ' 
VI sorlYQ" sotto upft dolorosissima Improd-

aione. Lunodl verso la .15 la nostra guor-
dla Pampfeatro, trovandosi in oampngiia 
montò sopra un oarro, 'Giunta al punto vo­
luto, la guardia fece'per scendere con un 
salto dal carro in motp. 

Fatalità volìp ohe nella rapida moŝ a, 11, 
grilletto del fucile ohe pprtavaseco iirtaisp 
non "i 8,̂  .ancora ben comp, 4i modo clip 
soijttò.pd il fucila fece fpopò ferendo mise­
ramente il- disgraziato. , , 

Egli trovasi in condizioni deplorevoli. 
Non posso a questo punto mandarvi ulte­
riori-particolari.- Si dice ohe'sia, In peilleolo 
(il viti, so non.gl^ mortp, • Spériijinp sia piia 
esagerazione della' fantasia pppolarp. ,11 mp-
dicp di Mortagijanp yenna ipandatq subito 
a oj}i»mftra; ypclrepio il.-suo responso, 

Lft povera guardi^ vepne'trasportpta im-
mpdi*''*'pP"tP si nostro osp.edale clvipp por 
ordìnp 'dî l dottore.̂  ' ' , ' . - , 

Gli fu risoontràtà una gr^ve ferita d'jirma 
da .fuoco 41 quadrante Inferiore sinistrò del-
'l'addomè pOp i'uoil.usolta dl'un'anai^ Intp'-
stinale'e al cjprsp ih 'corfispondotiza dellp 
ultimP costole asinistrij còp loro.fuojHisoJla. 

Stepirp dai dòttpri'Cavavzoranl'èd Ango­
lini si tentava ia lapi^rótomià, .verso le 10 
l'infelice spirava: un'ora e inozza, dopo 
l'arrivo al Pio Luògo. Aveva, soli 33 anni. 
Si' chiamava D'Odorico Lorenzo In Paolo. 

UONOHIS DI OODHUIPO. 
Occiiio ai hamhini. 
Venerdì otto npUa spett. famiglia Guarin 

(detto Prapioris) apoacldP una grave Hi-
sgvazia. 

Una grazlQsissima bambina di nome Eval-
llna figlia di Vittorio e di Noemi trastu-
landosl attorno di una mastella ripiena di 
ranno freddo vi scivolò dentro restando 
suir istante allogata. 

Le per.sone di casa appena ocoorto del-
l'apeiidutn apoorsoro por prestarlo quei soc­
corsi che BUitobbaro del oa,so in simili fran­
genti, w inVitpP) 1'̂  i)iroba ora morta-

Madri, sorvogliata i vostv' bambini. 
MEL8. 

Jji pesca di lenefieeit^a. 
1/ Infioro programma dalle festa di bo-

noflconza ohe si dovevano tener domeoicn 
10 oorrento, pausa il cattivo lampo, sono 
state rimandate alla domenica 17 corrente 
col seguente programma : 

Ore 1. Albero della opcoagna. 
Ovp. 1 li2. Apertura della grandj povsoa 

Cronaoa éimadina 
Bieìl'I@ii<;p|tp f o p i a d t ì i l '. 
maroordi.fi-, alle 10 e.mazzii, pious. p, del- • 
l'Oste if̂ lpumeva il ppo uffteio di direttofa. 
Bloovtitn all', ingtasjip di>l BBV, vioe-rettòrp ,. 
I?lg8tti 0 dpl pret, ganevale Î nppo. fu ap-
compaenatp nelppcrtovio ppi' Jft.-yisit't d'«- ••'. 
ddrazjpua al BS. ^nortiiiaputo, PraW^ntp nel- . 
i'attigtio a vasto oortiìpjsi schlei'.avano sp,, • 
ddppia .Blu gli. p,lupni ^cQompagpttti d%I ri-
sppttivo. corpo insognante. Aii'.appai'irp dpl 
nijavo direttore la fanfara, Intuop^ un al- . 
legro preludio di salptp,. il vìaexrattOf'B pi-o-
nunoiò nn-elevatp Indipizzp, .p a-iDomp dpi 
condlspppoli un àlimpo, pqrae gantili ' pep-
al^ri. A tutti rispogp-Mpna, con parole iin-
proptftts, oll^ oijoostijnzfii p tosto la fant̂ p̂p , 
gli rinnovò il Baltjto. Segni infì'pa }a visita 
dpi lopall. , 1 , ' . 

•Auguri al puovo diuettore, • • -

Il (uttó dì U!) ,n98Ìro <?()IIBB̂ ; 
Dopo un» lunga penosissima malattia, è , 

morta* lunedì alle ll.SO la sigpp» Onte? 
ripa Piopo Del.Bianco, moglla del signor) 
Domenico, direttore della Pcsfe-w- • . , i • 

Dp t^pPfP JPPligV*'l0 insidiava, di», vari , 
mesi i.yisqpri. fu npll'jigostp nolfa viSlpg-
giafpra di faaqlfjlift u Zuglio, credende . di 
trovare pn soUievp al male ohe gjà lip , 
d'allofft, spnzjj nianifpstara .la sua natpra •• 
ne minaT̂ a l'esistenzi)-. \ dolori ohe soffer.sp, , 
furono atrocisaltnl, sen^ijre assistita dall'af-
fpttnppo a straiilàtp marfto,, 

Le npstre yiyp condoglianza al collega. 
pfQvjtto di* iapfa svepturS) ftl figlio, od 
ailp ftglip 49-4i''(WS% aortp. sptuae loptepo 
dal o^ppzzale m^tprno, - . 

l'omlelrf^ di Arta dfestinatQ a Padova. 
Tempo pddletco i!.yova'mP VhllPìwIijto ,d9l 

rlooi'sp {ireseptato' da LP.solsÌHttà % "• òbp- ' 
tjp k 'sentina dello j^saiso df 0,dine, .cli '̂ i 
Iq cqp4^'iiiiav4,àd ottp aiipi ,p quattro ippsj 
di leolusione pei; Oiplóidio.,. '•̂ ", " , 
. Ora Bpppiamp, chp.irjièórsp" fti j'psplnto ' 
e^ il 'Lpsoliiiiftà destliial'o .alla 'casa 'ki, pena' 
dj Paqoyaj oyp tra 'g,i(|rni verf'V" &pdottol ' 

Alla Oorte d'Assise. '',' 
' Davanti -alla Corto il'Assiso si svolga li ' 

processo contro gli assassini dpi povero 
.ingegner Toiloletti. Il delitto avvenne a 
Pordenone durante l'ultimo sèiopero. 

Il Patronato operaio fomminilp, 
Domenica la sala dal Patronato ora pieno 

di gentOj In 'gran parte gio.vaui operaie, 
venute per assistai'e alle, rappresentazioni 
ohe dovevano dare alcune giovanetto del 
Patronato "stoaso. E' da pochi mesi ohe 
^sse hanno incomincialo a divertire le -lot̂ o 
qoPapagna a la persone a'miohe alla loro 
•istituzione oon ({usato genere di spettaaoH ; 
eppure quello giovanetto quelle fanolullii,-
sotto la abile ed accurata direzione della 
Signorina Migotti, sao.nó rappresentare la 
loro'parte da'artista. La'prima a compa­
rire Su la spella fti unà'bambinn che -foca 
ridere e piangere i'numerosi spottatori col 
monologo « La oamioia di forza >• del prof, 
jlllaro. Pol'iiàìla oommedia •«'L'Invidiosa»' 
di P. Morandi, reoitata con disinvoltura 8 
proprietà, si vide aniil si toooò oòn ma no 
qu»li effietti ipupdupa l'invidia in chi l'uà- ' 
feconda; Ma il inibblico veraraonte si dif 
yertl e le giovani a -̂tiate superarono ogni • 
q-spettatlva nella-brillanta on'mmodlB « \» 
due cognato "> del prof. Ellero, Pareva dì 
tjrovarsi,. direi quasi, dietro l'uaoio di'un» 
casa di villaggio e di'assisterò a qpei bis­
tìcci, che scoppiano tanto faolImPute ppr 
futili njptlvi dove si trovano delle cognate 
insieme. Qui verainents lo attrici seppero 
Interpretare a perfezione Ip. loro parte e 
strappare continui applausi agli spettatori. 
Una parola, di lode adunque alle giovani 
operaia-artiste, un plauso alla Signorina 
Migotti e un ringraziamepto alla djre'«iou9 
dal Patronato che sanno dare di questi • 
trivtteuimantl a così ottenare il dpppio Sco­
po, apiegato da M.r Llva ieri aera, di edu- , 
care divertendo e di tener lontano le opa-
raie da divertimenti povicolosi. 

Dije carabinieri alla sbarra. 
Sabato a tarda ora ai lini il processa per 

oltraggio intentato dall'i signora Ifavot-Pi-
Hlolesl contro i due carahlniavi dlLatisaiui 
Cocco a Poresaino. 

Dal pfocesso elio si ù svolto, iip vepne 
in luco piopn qnal trihtisBinio ambionta, 
pieno di porohario ed inunovalita, che fp 
poi bollato a fuoco dalla vibrante parola 
deli'on. Girardini. Lo arringhe oomlnoia-
rouo allo 10 e parlò prima per lij P. C. 
l'on. Oavî tti pur un'ora o mozza : conolnao 
per le condanne. 

Il p . M. oav. Trabucchi no cliieso in­
vece l'assoluziona. 

Della difesa parlò prima Pavv. tìartogo, 
il MUiiìo afatò una ad una le acousìc avifm-

••»}.*>' 
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tar ie . Ribattè l 'avv. Bertaoiolt della P . C , 
ed nltitno » parlate fu l'onor. Girardini 
difensore, il quale parlò per oltre un 'o ra , 
aeooltàto con religioBO eilenzto. 

11 Tribunale invece condannò i duo mi­
liti alle «pese processuali e ad undici mesi 
e tredici giorni di reclusione, 
— « 1 ^ 1 » 101 » ~ - — 

Jlawo ! 
Mons. Vito-Antimio Bonanni offra 

-L. 

L. 

6 . ~ 

l a . - . 

Protesta 4.el pofiole friu^no contro 
la guerra antireligiosa ed ofèrte, 
per l'azione cattolica. 
Clteedlave AA Ooràitato Sìocesaiiò 

é affpsto 1907.* 
, Xl liiata. 

Somma precedente L. 5361.75 
Plasemis ; . , , i 

D. Luigi Venuti - Vantussi Luigi, Oleman-
tina, Santa, Giuseppe, Luigia e Domenioo 
- Bulfone Luigi - De Giorgio Paola, Erme­
negildo - DusBo Mai'ia - Fabbro Bosa - De 
Giorgio Martina - Bulfone Leonardo •• Sappa 
Filomena - Miohelini Gioacchino, Giovanni 
- Medun Filomena - Amalia Fabbro - Mo-
linaro Angelo - D'Odorioo Domenico, Lui­
gia - Del Bianco Santo - Degatìo Orsola -
Q^targnale Pietro - Pelosio Anna - Qnar-
gnale Assunta - Pignolo Rosa - Gospero 
Anna - Quargnale Valentino - Maria Ge­
nero - Fabbro Marianna, Bugonin - Pìccoli 
Fikraena - Venturini-Lupieri EruicnegiUa 
maestra' - Pontoni Fiorina - Do Giorgio 
Maria - Famiglia Lupieri - Moazi Onorato 
-, Pignolo Luigi, Antonia, Filomena - D'O­
dorioo Antonio - Piccoli Teresa - Furlan 
H a - D'Odorico Mattia, Angela, Roisa e 
Beniamino e Eriberto - Quargnale Lucia -
•Zuppiohini Regina - D'Odorioo Marianna, 

. L>icia - Carrara Caterina - laouzai Luigia 
- Medun Maria - De Oilla Agata - Burton 
Sabata - De Giorgio Gio. Batta, Teresa, 
Oiovanoi e Luigia - D«nelon Antonia -
Peressini Mar ia - De Giorgio Rosa,'Angela 
- Toniutti Angela - Fabbro Mattia, Anna. 
Giuseppina - Zaninotti Maria - Angeli 
Pietro - Bulfone Teresa - Salina Rosa' -
Medun Teresa - Quargnale Nicolò - Gio­
vanni Bulton - Pevil Moria - Quargnale 
Luigia - Bulfoni Maria - Gaspar Rosa -
Bulfon Luigia - Gappeletti Pio - Di Bin 
Teresa - Nardoui Anna - Genero Luigia, 
Celeste, Gio. Batta, Pietro - Pignolo Oliva 
- D'Odorioo Giacomo - Zampietro Anna -
Diinolone Pietro - Piccoli Luigia - D'An­
toni Aurelio - Zuppiohini Giacomo, GeoiUa, 
Clementina e Giovanni - Colos Maria -
D'Odorico Giovanni fu Odorico - Burlone 
Isidoro - Di Bìn Rosalia - Martina Marco 
- Di Bin Leonardo - Zuppiohini Francesco 
8 Maddalena - De Giusto Luigia - D'Odo­
rioo Odorico, Giuseppe e Luigi - ' Zuliani 
Maria - Massolini Budosia - Macor Madda­
lena - D'Antoni Luigia - D'Odorioo Gio­
vanni e Antonio - Midun Margherita -
D'Antoni Erasma - Martina Domenica -
Dell'Oste Teresa - Piccoli Giovanni, Luigi 
- Pignolo Angela - Danolono Giuditta -
i5ucchiatti Maria - Maniaco Caterina - Fab­
bro Giuditta, Regina, Auge)» e Teresa -
Krmaeora Maria - De Giorgio Leonardo -
Passalenti Maria - Peressini Teresa - Mi-
oulan Alberto - Bassi Luigi - Floreano 
Teresa - Bulfone Giuseppe - Danelone An­
gelo, Giovanni ed Enrico - Bulfone Mar-
colina - Michelini Rosa - Lupieri Giovanni 
- Piccoli Maria - Antoniitti Caterina -
Mauro Luigia - Fabbro Agata e Luigi -
Miculan Margherita e Maria - Luoaiizi 
Noemi - Giavon Maria - Piccoli Teresa -
Miculan Santa - Pecile Rosa - De Giorgio 
Maria - Fabbro Antonio, Maria - De Gior­
gio Giuseppe - Di Bin Marianna - Viag-
giamari Angela - Di Bin Vitaliano - Pas­
salenti Antonio - Butignol Luigi - Busso 
Maria e Bosa - Peressini Rosa - Furlan 
Rosa - Daosloni Giovanni e Lino - Fabbro 
Sabina - De Giorgio Pietro - Dliana Maria 
- Quargnale Grazia - Eletto Maria - Peres 
Giuseppe, Giovanni e Marcellina - Fantini 
Augusta - Miculan Luigi e Davide - Pio-
coli Ermenegildo, Maddalena e Attilio' -
D'Antoni Luigi, Giuseppe, Giustina, Lui­
gia; Maria, Ludniua e Maria - Sili Teresa 
- Fabbr» Vittoria - Danelon Maria - Bur­
lane Rosa e Lodovico - laooinetti Luigia -
De Giorgio Rosa e Valeria - Bulfone Va­
lentino - Di Bin Rodolfo - Bulfone Teresa 
- D'Odorico Maria - Danelon Giacomo -
D'Odorioo Marcellina - De Giusto Pia -
Di Bin Giacomo e Anna - Fabbro Anna -
Burlone Callisto e Mattia - Bota Orsola -
Barione Domenico - Di Bin Luigia - Bene-

•'Metti Anna - Bulfone Giovanni - Zilli Ma­
ria - Danelon Luigia - Di Bin Agostina e 
•^nBa - Linzì Giuditta - Miotti Vittorio -
Miculaa Lombarda - Antonutti Giuditta -
Di Bin Angel» - De Giorgio Maria - Bul­
fone Lucia - Sello Teresa - Di Bin Maria 
- De Giorgio Mario - Antonutti Maddalena 
- Dusso Maddalena - De Gioi'gio Quinto e 
Leonardo - Eletto Luigi - Gasparo Oiov. -
Bvilfone Luigia e Giacomo - Biotto Angelo 
- Falco Teresa - Bassi Dosa - Dusso Maria 
• Nasoinvera Ginseppe - Danelon Rosa -
Eletto Giuseppe - Peressini Pietro - Ga­
sparo Bonifacio e Giacomo - Dusso Antonio 
Gio. Batta e Pietro - D'Antoni Caterina -
Gospcfo Maria - Dusso Santo, Luigia e 
Maria - Genero Maria - Dusso Giovanna, 
Graziadio, Ida, Martino - Gaspero Costan­
tino - Floreano Ireno^ - Miotti Secondo, 
*jiHHeppe, Angelina, Maria, iKÌno e Gio-

* vanni— BuKono Paolo - Michelini L\iigi -
".D'Odorioo Maria. Totale L. 16.— 

(JhiasieUis : 
Clero e popolo otl're L, 4.35 

Onlagnano: oSke ^ L. 6.— 

^L...l'3.,:r-, 

- .Antonio 
Oonfmtér- ' 

famiglio-

!S«*'V> ( I l offerta) : , - ,• . 

wófiìavia.itcm, Cornano/. 
Ftj), Olerò e pòpolo 'J'aòaòlte, 

T^'»i,di ffireenio: 
Offrono: 1. 5':"Mbn8. Pievano 
Oandiaigo, S u f e ó i . ' d e i ' B / V. -
ni ta" del 'Rosar io ' - OaMft Biifaló o 
Piyidori Giovatttìi; 1. 3;'Gdtifrateruita del 
SS. Sacramento; 1. 2.'.-:D. BefliS-mino A-
leésio - D. Pietro Treppo - • D, Giovanni 
Kdutz - . D . Pier,Muria IJieraonle. - Don 
Bikidio Rizzi, vie..,eli Stella - Cassa Op;. 
r a k - Fabris Valentino - Boldi Valentinoe 
1. 1.50 : Chicco vpd. 'Teresa e Del Fabbro 
Anto'tlio ; 1. 1 ! Onssigh, Luiiìi - Del Fabro 
Regina - Oesohia Paolina - Morgante Caro­
lina - Muzzuliiii Michele - Toso Valentino 
- Pacioni Riccardo - Adami Ilario - Treppo 
Giovanni - Pinosa Anna - Siwàlor Paolo -
Tdnohia Carlo - Boldi Giuseppe - Vanello 
Valentina - Di Giusto Antonio - Candiano 
ved. Anna, Maria, Leonardo e Battista -
Morgante Giusep'pe fu G. B. - Patt ini Icilio 
- Cussigh Michele -Agos to Giovanni - Pa­
triarca Giacomo - Cussigh Maddalena - Di 
Lenardo Luigi ; o. 60 : lob Giovanna, Gia­
como, Maria e Caterina ; o. 60 : Giuseppe 
Treppo - Del Medico Veneranda - Sbualz 
Emma - Del Bianco Giuseppe e Giacomo 
- Foschia Agostino - Toffolotti ved, Imigia 
- Moretti Giovanni - Treppo Mnrìa mar. 
vólpe - Moretti Giiolamo - Toso Paolo -
Ptvidori Pietro - Vanello Antonio - Cussigh 
Valentino - Pacioni Francesco - Morgante 
GÌ B . .- Paoloni Giacomo - Moi'ctti Gu­
glielmo - Franz Caterina e fam. - Zaniai 
Irene - Rovere Pio - Toffolo Giovanni -
fahi. Pontelli - Candolini Giuditta - Totfo-
letti Vincenzo - Piccoli Bernardino j e. 4 5 : 
Òimulini Giuseppe ; e, 40 : Fadini Oi'sola 

- Cussigh (Jiov. - fam. Anzil - Sbuelz Libera 
- ilob Massimo'-' Fadifti Giacomo - Molinis 
Fàbris-Fadini Angelina ; o. 30 : Del Pino 
Amabile - Fadini Pietro - Rovere Anqa -
Giorgioni-Fabris Caterina - Bearzi Luigia 
- .Gisotti Giuseppe - Gunella- Cristoforo -
Morgante Giuseppe - Gobetti Elia - C'àaniz 
Evangelista - Toffoletti Angelo - Fadini 
Pietro - Muzzulini Pietro - Cossa fr. B. -
Vattolo Luigi - Boldi Luigi - Berta^nini 

Oostviizilone speoializzata di 

Scrematrici 'IMELOTTE, 
a turbina liberamenta aoapesa r z :— 

J. mELOTTE 
FiHaiaTper l 'Italia 

2 1 , V i a C a l c o l i , £1 

Ls miglior! per spannare il siero — Massimo 
lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
m a t u r a perfetta - Maasima dura ta . 

MILANO 1906~6RAM PREMIO 
Massima Orioriflcen?;!! 

S . D a n i e l e F r i u l i lì)0(S Medag l ia d'oi-o 
Massima Onorificenza 

6H cercano d«ppr,rtullo agmH locaìi. 

chia Rosaria - fam. Volpo - ZaoC'omer An­
tonio - Venturini Antonio - Morgante "Maria 
- lob Felioe'*'- Muzzulini Angelo - Maurini 
Angela - Miconi Francesco ; o. 20 : Man-
sutti Maroellìoa - Pontelli Alma, Amina -
Secco Luigia, Verginia e Mario - Disuan 
Orsola - Fadini Maria - Morgante Fiorina 
e 'Vittorina - Venuti 'Giacinta^ Arinellina, 
Irma e Maria -' Tonchia Pietro - Del Me­
dico Giuseppe - Zanilti Antonio -' Morgante 
Rosalia, Paolina e -Noemi - Giov-.t-Rovere 
- Ermacora Giacomo - Morgante Adamo -
Ronco Luigi - Passera Maddalena - Grillo 
Domenioo - Tondon Aurelio - Tavasanis 
OioacMno, Luigi - Toso Pietro - Vatti lo 
Pietro - 'Xotl'olttti-Venuti Dom. - Lugano-
Rovere Anna - Vanello Eugenio - Fadini 
Pietro - Ferazutti Agostino - Miconi Giu­
seppe - Benedetti Leonardo' - Lugan9 Vir­
gilio - Barbetti Giovanni - Candolini Do­
menica - Fadini Luigi fu Ciac. -, Zanini 
Onorio - Morgante Cosare - TofEoletti Na-
psleone - Armellini Augusta - Giovanna 
Giavitto - Paolini Irene ' - lob Gio. Batta 
- Zaecomcr Giuseppa - Rovere Luigi fu 
Giuseppe - Comini Giov. - Rovere Luigi 
fu Luigi - Patriarca Assunta - Casteneto 
Antonio -1 laiza Luigi ; o. 15 : Bearzi Lui­
gia - Pividori Filippo - Lugano Ermenegilda 
e figlio - GriUo Gio. Batta fu ,Dom. - Toftis-
letti Isabella - Miconi Anna e Gl-iovan'ha -
Gomelli Marianna - Fadini Filomena - Cri-
stofoli Enrica ; o. 10 : Del Pino Rovere 
Lucia, Ines, Maddalena e Gemma - Del 
Fabbro Anna - Tonchia Petronilla - GardU-
liano Emilia - Muzzulini Antonio - Zuliani 
Maria - Ventiirin-i Giorgio - Nicoletti Lui­
gia - Tavosane^ ' Marianna - Passera Ama­
bile, "Bferesa e Virginia - Morandini Er­
nesta - Cosèa Pietro, Luigi e Domeiiicd -
Hualizz» Pinosa Maria - Bulfon Italia -
Moretti Emilia - Biasìzzo Angelica - Mòr-
gan'te Maria - Bértagnini Augusta - Rovere 
Giovanni - Grillo Giuseppe - Patriarca 
Augusto - Lugano Valentino - Corrado 
Fadini - Bossi Pietro - De Leonardo Livio 
- Mattìoni Caterina - Manon Maddalena -
Del Medico Agostina - Mattioni Ugo - Fe-
ruglio Maria - Cum Giacomo - Volpe Au­
gusto - Gerussi Pietro - Gemello Giuseppe 
- Novelli Filomena - Toffoletti Giovanni -
Vanello Teresa - Fadini Gelindo, Faustina 
- Tondon Corina - Paoloni Teresa - Cossa 
Giuseppe, Cossa Valentino e Rosa - Anzil 
Anna - Anzil Teresina - Cum Antonio -
Oulia Angelina - Oandolin Elvira - A-
gosto Marcellina - Giaconmzzi Maddalena -
Comelli Caterina - Tonchia Valentino - Fe-
rigo Maria, Erminia, Amalia, Irina - Ton­
chia Olga, Ester - Lirutti Teresa - Del 
Negro Lucia - Rovere Teresa - Croatto An­
tonio - Paoloni Giuseppe - Venturini Lui­
gia - Famiglia Erraaeor.i - Moretti Carolina, 
Anna - Miooni Giuseppe - Forte Govotto 
Cattorina - Passera Ella - leronutti Secco 
Giulia - Simeoni Gojanis Lucia - Dordolo 
Gemma - Pascoli Pnzzulini Luigia - Jton-
tegnacco Ines, Elisa ; e. 5 : Vidoni Ermi­
nia, Angelica - Cnm Antonio - Seccò Gio. 
Batta, Lucia, Teresa - Cossa Teresa e l'a-
diuiOlga, Angelina- Vanello Italia - Treppo 
Maria - Del Negro Anna - Oheoco Giu­
seppa - Croatto Antonio ^ Vattolo GIRO -
Toli'olotli Guido - Bonooiupagni Virgilio -
Grillo Giuseppo - Tonchia Pierina, Olivo -

Dì Mar;!" Erucsin - il ,• gante Rni-.slo, Fulvio 
- Comelli Cattoriiin. 

' ' Totale Tsrcpiitn L. 110.8(1 

Apralo - Madwma : 
Offrono": 1. 2 : Don Pietro Turoutto; 1. 1 : 
Copio Luigi e famiglia ; e , 50 : Passero 
Giuseppe e famiglia - Agosto Gio. Batta ; 
0 . 3 0 : Oossio Italia, Romano, Santo; e. 2 0 ; 
Zaecomcr Pietro e fam., - Cisetti Gio. Batta 
- Volpe Romano - Cossio Gio. Batta ; o. 10 : 
Volpe Pietro, Giuseppe, Carolina, Grazia-
Anzil - Cossio Catterina - Oossio Angelica 
- Volpe-Oossio Maddalena - Comini-Cossio 
Césira, Amalia^ Maddalena, Erminia, Can­
dida, Enrica, Olga, Maria - Volpe Maria 
- Pascolo Ermenegildo - Agosto Maria -
Cimbaro Giuseppe - Ecmacorà Carlo. 

' Totale L. ' 7.10 
Zomeais : 

Offrono : Cent. 50 : Biasizzo Domenico ; 
e. 30 : Bez Matilde : e. 25 : Biasizzo Cle­
mentina, Matilde: e. 2 0 : Nicoletti Giù-' 
seppe, Lucia ; *n. 1 5 : Nicoletti Pietro ; 
cent, l o : Floroani Angela - -Micod Folieita 
e Ljicia. Totale L. 2.15 

Totale generalo L. 5537.15 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, t ip. del « Orooiato ». , 

CASA dJ C I A 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del doti ZAPPARGLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQITILBIA 86 

Tiaite tn t t i i ^ o m i 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

Doti GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia o dei disturbi 

nervosi dell' appareochio digerente (inap­
petenza, dolori di stomaco, stUiohczza eoo.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle l'i, 

VIA GRAZZÀNO 29 ~ ODINE, 

La Libreria Raimondo Zorzi Gabinetto di massaggio 
8 (lirinastica medica nella s c o r s a sDtKmana 3Ì è stabili to 

di nuovo in Via Daniele Manin (ex San 
Bartolomio) N, 10, quasi nei si to di 
prima in locale grandioso, messo del 
tu t to a nuovo e fornito di quanto può 
occor re re ai M. M. R. B. Sacerdot i , Fab­
bricerie e Confraternite e con copioso 
assor t imento di oggetti di cancelleria. 

K U M. SiS - ^ r-*' ••'' '^ >5 ri '.^. % •-. 

A I M O U O S I . 
P r c j ^ h i a m o q u a n t i »nna 

i n ! « * r e t f t t t « d i voleu" m e t ­
t e r s i I n r e d o l a c o i i iag;a-
m e n t i . 

Agricoltori 1 
La più importante Mutua per l 'Aa-

Bìomazioue contro i danni della mor­
t a l i t à del 'bestiaiue è la 

• Q U I S T E L L E 8 E -
premiata Associazione Nazionale, che 
risarcisce TTTTTI i danni cagionati 
da malattie o rd inar ie e oontagfgiose, 

•d isgrazie acc iden ta l i e seciuestri 
nei pubblici macelli. Tassi mitissirai, 
condizioni liberali. , . 

Por schiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

•ESmxXt Z.OI e e . 
Udine - T i a Mazzin i If. 9 

apovto òt'jii t ' iomo 

dalle ore 16 alle ÌQ. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 18 — s. Oddone. 
Aiello, Azzano X, Buttrio, Oorviguano, 

Maniago, Tarcento e Tolmezzo. 
Martedì 19 — s. Elisabetta, 
Spilimb., Tricesimo, Codroipo, tìomans. 
Mercoledì aO — s. Benigno. 
Latisami, S. Daniele, Aviaoo, Fozzuolo, 

Romans. 
Rres, di M. V. 
Moggio, Forni di Sopra, 

. Giovedì 21 — 
Udine, Bacile, 

l'orli ffi'uaro. 
Venerdì 22 — 
Udine, Azzano 
Sabato 28 — ( 
Pordenone, 
Domenica 24 — s. 

s. Cecilia v. 
X, Trieoaimo, 
. Olemeate. 

Prospere. 

KWIIIKA lAliiiAii JfcnAi «ih. 

<smsaitìmmi!f3eiìm«iisti^:^^aiiiimims*^iim*wx^ 

FERRQ-GHINA BISLEBl 
E' eifloaoissimo 

pei nervosi, gli 
anemiei, i deboli 
di stomaco. 

Il ol i iar i issimo 
Dott, E G I D I O 
D ' A D D A scrivo 
jivtìrutì o t t e n n i o 
" i pili benefici ul-
"i'otti raasBimi) 
"nella cura del-
" l'anemia o ilc-
'•holozza (li ventricolo 

t.A.5ALUTE?? 

Weeera IJBirifora 
Esìgere la mai ci» 

F. B16LBK1 

Aoi)ua 
da tavoia 

(;, - MILANI), 

I *»3W»M'BW«*v4i«;.'»aS».RS5aaeAi«te. 

Lactina Svizzera Panchand 
11, più perfetto ed^ economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
g r a m m a basta por fare SO litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
Tiene pure panelli di granone, l'ino, 

sesamo, cocco, cera d ' innes to ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broi l i 

UDINE - Fuori porta Gamona - UpiNE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Itogno e fuori, la Ditta TRAN-
CKSCO BROILI ha già piantalo una 
grandiosa 

Fondena per gbisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ila operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qua lunque l,ivoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti , sia di genere artistico. 
Lavoro garantilo sotto ogni rapporto 

VltK7,ZI DISCRETISSIMI, 


